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CIAO A TUTTI!! Vorrei tanto vedervi, perchè penso che sarete diventati 

tutti  più alti!  Qualcuno di voi magari  ha perso qualche dentino!  Chissà 

quanti progressi!! 

 Pensando a voi mi sono ricordata delle belle attività di saluto che 

facevamo e di quando vi chiedevo  così: “ oggi di che colore sei( con i 

colori delle emozioni  proposti dal libro a pagina 25,o con i vostri colori 

delle emozioni)?  E quale numero sei  da 1 a 10? ”  Se vi fa piacere perché 

non continuate a farlo, magari scrivendolo  sul diario di scuola dove avete 

tutti i giorni segnati? Può essere un’idea e magari sul diario potete 

continuare a segnare le attività che vi proponiamo, in modo da tenerle 

sempre a portata di mano senza dover sempre aprire la mail.  Sicuramente 

vi siete organizzati nel modo migliore per voi! 

Spero che anche le pagine del libro di religione vi siano piaciute.  

La settimana scorsa avete letto la pagina della preghiera che Gesù ha 

insegnato ai suoi discepoli.  Voglio dirvi che la preghiera  è un aspetto 

molto importante non solo per i cristiani ma anche in tutte le religioni del 

mondo. Nelle prossime settimane riprenderemo questi argomenti. 

Vi ho chiesto anche  di leggere la parabola  del ” buon samaritano”. 

Chissà  quante  fiabe e  favole  conoscete ma  cosa sono le parabole?   

Come dicevamo anche lo scorso anno, le parabole, non sono storie  

inventate o di fantasia, sono invece dei racconti semplici, presi dalla 

vita di tutti i giorni, quello che si faceva ai tempi di Gesu’, che 

finiscono sempre con un messaggio.  

Dovete sapere, infatti, che quando Gesù arrivava in un villaggio tutti 

accorrevano per incontrarlo e ascoltarlo. Immaginate: c’erano bambini, 

papa, mamme, nonni … . Per farsi capire da tutti Gesù’ non poteva usare 

parole difficili: i bambini non lo avrebbero ascoltato o i nonni magari non 



avrebbero capito. E, allora, Gesù raccontava parabole, perchè tutti 

conoscevano un pastore con le pecore, o sapevano come si faceva il pane,  

o conoscevano la strada che portava da Gerusalemme a Gerico che era 

infestata dai ladri … . Con le parabole Gesù voleva parlare di Dio e 

portare un messaggio di amore e di tenerezza. 

E adesso ci vuole proprio una bella scheda! Se andate  sul libro azzurro  a 

pagina 65, c’ e’  un’ altra parabola molto conosciuta, quella del “Padre 

buono”. C’ è anche  un esercizio dove dovete riordinare i disegni mettendo 

i numeri sui cerhietti.  Colorate poi i disegni che più  vi piacciono!  

 Vi abbraccio forte-forte! 

                                                     LAVORIAMO ATTIVA-MENTE     

                                                                Maestra Rita   

 

 

     

 

 

 

 

 

                                

 

 

 


